
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dagli Atti degli Apostoli   
(At 10,34a.37-43) 
La predicazione apostolica, il cui 
primo e più autorevole interprete è 
Pietro, ha il suo centro nella 
proclamazione della morte e 
risurrezione di Gesù. Gli apostoli, 
che hanno mangiato e bevuto con 
Gesù dopo la sua risurrezione, 
sono suoi testimoni. Essi hanno 
ricevuto dal Risorto il comando di 
annunciare al popolo (cioè ad 
Israele) che egli è il giudice dei vivi 
e dei morti costituito da Dio. 
 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Colossesi (Col 3,1-4) 

Dopo la riflessione sul mistero di 
Cristo, Paolo dà istruzioni concrete 
per la vita della comunità: esse 
derivano dal battesimo, fonte della 
vita cristiana, centro che ne 
costituisce tutte le potenzialità. 
“Cercare le cose di lassù” non 
significa evadere dalla storia ma 
mantenere lo sguardo fisso al 
Regno. 
 

VANGELO  
È significativo notare come l’“altro 
discepolo” veda e creda di fronte 
ad un’assenza; ma è proprio qui che 
rivela la propria originalità:là dove 
altri vedono solo vuoto e assenza, 
egli sa intuire una nuova presenza 
di Gesù, il Risorto.  
La fede chiesta al discepolo è il 
superamento di un’incapacità 
radicale a comprendere il passaggio 

di Gesù alla risurrezione attraverso 
la croce. 
 
Dal vangelo secondo Giovanni   
(Gv 20,1-9) 
Il primo giorno della settimana, 
Maria di Màgdala si recò al 
sepolcro di mattino, quando era 
ancora buio, e vide che la pietra era 
stata tolta dal sepolcro.  
Corse allora e andò da Simon 
Pietro e dall’altro discepolo, quello 
che Gesù amava, e disse loro: 
«Hanno portato via il Signore dal 
sepolcro e non sappiamo dove 
l’hanno posto!». Pietro allora uscì 
insieme all’altro discepolo e si 
recarono al sepolcro. Correvano 
insieme tutti e due, ma l’altro 
discepolo corse più veloce di Pietro 
e giunse per primo al sepolcro. Si 
chinò, vide i teli posati là, ma non 
entrò. Giunse intanto anche Simon 
Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel 
sepolcro e osservò i teli posati là, e 
il sudario – che era stato sul suo 
capo – non posato là con i teli, ma 
avvolto in un luogo a parte.  
Allora entrò anche l’altro 
discepolo, che era giunto per 
primo al sepolcro, e vide e 
credette. Infatti non avevano 
ancora compreso la Scrittura, che 
cioè egli doveva risorgere dai 
morti. 

Commento alla Parola 
 

La fede in Cristo Risorto. 
 
Il vangelo di Giovanni è pasquale 
dall’inizio alla fine. Qualunque sia la 

scena riferita è chiara la fede in 
Cristo Risorto.  
I capitoli 20 e 21 ci dicono come gli 
Apostoli sono giunti alla fede cui ci 
invita il quarto Vangelo: essi  
hanno visto il Crocifisso  Risorto.  
Nel capitolo 20  troviamo  alcuni  
racconti pasquali: Maddalena scopre 
il sepolcro vuoto, Pietro e Giovanni 
vanno di corsa dove era stato 
sepolto il Signore, la Maddalena lo 
vede risorto, Gesù appare agli 
apostoli senza Tommaso, otto 
giorni dopo appare di nuovo agli 
Apostoli presente Tommaso.  
Nel riferire queste  apparizioni 
l’obiettivo di Giovanni  è  di 
tracciare il percorso che conduce 
progressivamente alla fede in Gesù 
Risorto.  
 

Maria Maddalena. 
Anche i Sinottici parlano di Maria 
Maddalena che, con le altre donne, 
va al sepolcro. Se vogliamo tentare 
di comporre insieme i racconti  
degli altri Evangelisti con quelli di 
Giovanni dobbiamo ricostruire 
così: il gruppo delle donne si reca 
al sepolcro insieme e, mentre le 
altre si fermano a comprare gli 
aromi, Maria va per prima al 
sepolcro e lo trova vuoto.  
Il “buio” di cui si parla dice che la  
luce di Cristo Risorto  non si era 
ancora manifestata.  
 

La ricerca di fede nasce nel “buio”, 
nella mancanza di Luce. Anche 
Nicodemo andò ad incontrare 
Gesù di notte. L’apostolo Paolo 
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sulla strada verso Damasco, dopo 
aver incontrato il Signore, rimase 
cieco per tre giorni. 
Il buio non deve farci paura. E’ solo 
una provocazione a cercare luce. 
 
Hanno portato via…non sappiamo..                           
Forse questo plurale attesta che 
Giovanni non parlava solo della 
Maddalena. L’esperienza del 
sepolcro vuoto fu del gruppo di 
donne di cui parlano i Sinottici. 
L’unica ipotesi possibile per Maria è 
il furto, l’idea della risurrezione non 
la sfiora nemmeno. 
Sarebbe interessante verificare 
quanto poco sfiora anche noi la 
consapevolezza di essere dei 
“risorti” grazie al Battesimo.  
 
Simon Pietro e l’altro discepolo. 
Tutta la tradizione vede nel 
“discepolo che Gesù amava” 
l’apostolo Giovanni. E’ presentato  
come modello di credente, che 
segue Gesù fino alla croce, senza 
rinnegarlo e che riconosce il 
risorto. La corsa e il vicendevole 
superamento di Pietro e Giovanni 
ha un valore simbolico.  
Ma quale? Forse Pietro rappresenta 
la cristianità giudaica o l’istituzione 
e Giovanni  la cristianità 
proveniente dai pagani o il carisma? 
Tutti due hanno una specie di 
primato: Giovanni arriva per primo, 
Pietro entra per primo. Tra loro 
non c’è una gara, ma  l’unità. 
 
Non entrò. 
L’aspettare Pietro e il permettergli 
di entrare per primo  deriva a 
Giovanni dal rispetto del ruolo di 
capo del gruppo apostolico, così 
come l’aveva voluto Gesù stesso. 
Un ruolo che non è potere ma 
essenzialmente servizio. 
 
Vide le bende per terra e il sudario. 
Le bende erano i panni di lino con 
cui era stato avvolto il corpo; i 
sinottici parlano di una sindone, un 
lenzuolo; il sudario era  una piccola 
tela per asciugare il  sudore. Tutto 
viene trovato come era stato posto, 
ma manca il corpo di Gesù. 

La fede dei cristiani nasce di fronte 
ad un sepolcro vuoto e dalla 
necessità di cercare il crocifisso 
risorto. Attenzione! Il Risorto sarà 
riconoscibile solo se prima si sono 
memorizzati i segni della Passione.  
Il Risorto si farà riconoscere con 
un “corpo” che porta i segni dell’ 
amore senza misura, cioè con i 
segni della croce. 
Questo “mistero” (progetto divino) 
resta valido anche per la Comunità 
Cristiana, Corpo Mistico del Cristo 
Risorto. 
 
L’altro discepolo vide e credette. 
Giovanni vede solo un segno, ma la 
sua è una visione che penetra il 
senso di ciò che vede e giunge alla 
fede.  
Chi vede la Comunità Cristiana e vi 
cerca i segni della Risurrezione 
riesce davvero a trovarli oggi e 
quindi credere? 
 
Non avevano compreso. 
L’evento  di cui sono testimoni i 
due discepoli fa capire il senso  
profondo delle Scrittura per quanto 
riguarda la risurrezione di Cristo.  
Vedere e credere!  
Due verbi che contengono tutto il 
cammino che noi percorriamo per 
incontrare Gesù Risorto nella 
Chiesa.  
Credere nella risurrezione di Gesù 
è un atto di fede che trasforma 
tutta la nostra vita: i nostri valori di 
riferimento, lo stile di vita, il modo 
di pensare, il modo di investire il 
nostro tempo.  
Pertanto, mentre celebriamo la 
Pasqua del Signore, celebriamo 
anche la nostra Pasqua personale: il 
Battesimo. Il giorno in cui siamo 
passati definitivamente dalla morte 
alla vita per sempre.  
 

 

Le comunità dei Sacerdoti e 
delle Cooperatrici pastorali 

augurano a tutti una 
 Buona Pasqua! 

Il Signore benedica le vostre 
famiglie, le ricolmi di pace e 

serenità! 

 
  

  
  
  
  

CCaalleennddaarriioo  IInnccoonnttrrii    
  

FFoorrmmaazziioonnee  AAnniimmaattoorrii  CCaammppii  
SSccuuoollaa  PPiiaann  ddii  CCoollttuurraa..  

 

ora 20.45 
Oratorio don Milani 

Venerdì 30 Marzo 2012 
next : Venerdì 13 aprile 2012 

Venerdì 20 aprile 2012 
Venerdì 27 aprile 2012 

Seguiranno gli incontri di Staff dei vari 
Campi Scuola per programmazione 

attività. 
 

La partecipazione alla agli incontri di 
formazione è requisito indispensabile 

per il servizio di animatori. 
 

AAAAAA    
CCeerrccaassii  cchhiittaarrrriissttii  ppeerr  
aaccccoommppaaggnnaammeennttoo    

CCoorrii  PPaarrrroocccchhiiaallii  GGiioovvaanniillii..  
Nella nostra parrocchia operano per il 
servizio liturgico del canto due cori 
giovanili:  il coro dei bambini SU ALI 
D’AQUILA, che da molti anni anima la 
messa delle 10.00 e il coro di giovani-
adulti di più recente formazione.  
I due cori sono animati da uno spirito 
di servizio liturgico e animazione con 
l’obiettivo di coinvolgere tutta 
l’assemblea.  E’ per questo motivo che 
ci permettiamo di chiedere il vostro 
aiuto. Attualmente i due cori sono 
supportati da un solo chitarrista per 
l’accompagnamento di entrambi. Pur 
confidando nella sua generosità e 
disponibilità non è possibile avere  

Per chi suona la 
campana… 



comunque la certezza di una sua presenza continua. 
La nostra comunità parrocchiale è ricca di talenti, giovani e 
adulti, che sanno cantare,  suonare uno strumento o che 
hanno altre capacità in ambito musicale.  
Vi chiediamo di semplicemente di darci una mano con 
spirito di servizio.  
Per contattarci vi suggeriamo due contatti: 
- per il coro dei bambini "Su ali d'aquila" il riferimento è  
Chiara Battaggia:  3405928714 
- per il coro dei giovani-adulti il riferimento è  
Stefania Mazzotta 3480078912 
Vi aspettiamo a braccia aperte! 
 
 
 

 
Riteniamo utile e doveroso pubblicare e diffondere queste 

due segnalazioni che ci arrivano dai  
Servizi Sociali.  

L’unico obiettivo che ci ispira è contribuire a creare una 
rete di solidarietà. 

 

TTTrrrooovvvaaarrreee   CCCaaasssaaa   IIInnn   AAAffffff iii ttttttooo???   
SSSPPPOOORRRTTTEEELLLLLLOOO   dddiii   MMMEEEDDDIIIAAAZZZIIIOOONNNEEE   SSSOOOCCCIIIAAALLLEEE   

aaalll lll ’’’AAABBBIIITTTAAARRREEE   
  

Trovare casa in affitto a prezzi accessibili è sempre più 
difficile. Se poi chi cerca sta attraversando un periodo di 
fragilità trovare abitazione è quasi impossibile. Per questo 
l’Assessorato ai Servizi Sociali ha dato il via ad un nuovo 
strumento per aiutare i cittadini e le famiglie in difficoltà. 
Ognuno deve diventare parte attiva per cercare una 
soluzione ai problemi dell’abitare. È con questo approccio 
che nasce il progetto di Sportello di Mediazione Sociale 
all’Abitare in convenzione con la Cooperativa Sociale Il 
Villaggio Globale.  
Cosa significa? E’ uno sportello al quale si accede in base ad 
una selezione effettuata dai Servizi Sociali.  
Si accede tramite appuntamento. Lo sportello agisce come 
mediatore tra proprietario/agenzia e potenziale inquilino 
nella stipula del contratto, nelle visite agli appartamenti. Lo 
scopo dello Sportello di Mediazione Abitativa è quello di 
stare accanto, orientando e supportando chi cerca casa ma 
lo Sportello agisce anche per sensibilizzare i piccoli 
proprietari.  
Info 0415071107 www.comune.spinea.ve.it  
Sezione Servizi Sociali 
 

CCCEEENNNTTTRRROOO   AAANNNZZZIIIAAANNNIII   IIINNNSSSIIIEEEMMMEEE   
IIInnniiizzziiiaaannnooo   iii    GGGrrruuuppppppiii   dddiii   AAAssscccooollltttooo   222000111222   

Anche quest’anno al Centro Anziani Insieme si terranno i 
Gruppi di Ascolto. Questi incontri di gruppo offrono la 
possibilità di discutere su  aspetti legati alla vita quotidiana. 
Parlare insieme può aiutare ad approfondire e condividere 
emozioni, ansie e paure trovando insieme soluzioni. 
L’esperienza dei gruppi di ascolto rientra nelle finalità ed 
obiettivi del centro “Anziani Insieme”, che ha come scopo 
quello di contrastare le fragilità della terza età. Il 
programma di interventi predisposto favorisce uno stato di 
benessere per la persona anziana intendendo non solo la 
salute fisica ma anche un benessere psicologico e sociale. 

L’esperienza dei gruppi di ascolto si è rivelata positiva, in 
questi anni,  poiché ha aiutato le persone:    
- a conoscersi di più; 
- a non sentirsi sole di fronte alle difficoltà; 
- ad instaurare rapporti di fiducia con gli altri; 
- ad ascoltare; 
- a essere d’aiuto agli altri con la propria esperienza.  
Gli incontri si terranno nelle seguenti giornate: 30 marzo, 
6, 13, 20, 27 aprile, 4, 11, 18 maggio  
con orario dalle ore 14,45 alle ore 18,00.  
Per informazioni: Centro Anziani Insieme  
Tel. 0415086989 e Servizi Sociali Tel. 041.5071107. 
 

 
 
 

 
 
Un grazie a tutti coloro che hanno contribuito, nelle 
due parrocchie di Santa Maria Bertilla in Orgnano  e  
BVM Immacolata in Crea, con la loro generosità e il 
loro prezioso tempo a supportare le celebrazioni della 
settimana santa con la pulizia della chiesa, la 
preparazione dell’ulivo, il servizio liturgico. Chiedo 
nella preghiera per loro ogni benedizione. 
Ringrazio Pe Clair, Pe Marcos e don Francesco per la 
pazienza e la dedizione dimostrata nel loro ministero 
in modo particolare nella Celebrazione del Sacramento 
della Penitenza. 
 

Attivare Solidarietà 

Un grazie a…. 



CALENDARIO Intenzioni Sante Messe DIARIO SETTIMANALE 
21.00 VEGLIA PASQUALE – BATTESIMO di  due ALICE e LORENZO.  
 Rinnovo promesse battesimali Seconda Media. 
  Giovanni e Luciano   
     

SABATO 07 
Sabato Santo 

     

 

 
8.30  Gemma e Pietro Agnoletto  Emma 

    
10.00     

     
     
     

10.00  Palma e Maria Scantamburlo   
     

11.15  Romilda   
     
     

18.30 Attilio Saulle Chiarina Puggioni   

 
Domenica 08 
Aprile 2012 

 
 

PASQUA 
del  

SIGNORE 
     

 
 

Il Catechismo 
riprenderà con 

lunedì 16 aprile 2012. 
 

8.30  don Gino Salmaso     
       

10.00  Giulietta e F. Norbiato (I° m)  Vanda Calzavara (3° ann)   
       

10.15  Adele Groppo (5°)     
11.15  Clara Bertoncini  Maurizio   

       

LUNEDI’   09 
Ottava di Pasqua 

 18.30       
18.30  Massimo e Lino  Pietro Zara   

  Franco (3°) e Giancarlo (3° m) Marco e Regina   
MARTEDI’   10 
Ottava di Pasqua 

       
18.30  Wanda e Piero  Ovidio (6°)   

       
MERCOLEDI’ 11 
Ottava di Pasqua 

       
8.15       

       
18.30  Mariangela  Nicola Niero (3° m)   

  Mauri Zaira Diego Sergio     

GIOVEDI’  12 
Ottava di Pasqua 

  Crepaldi Eginio Gino Marta Orfeo Finotti Adele Farinelli   
8.15     20.45 SECONDO INCONTRO 

18.00      FORMAZIONE ANIMAT 
18.30  Sonia Voltolina (2°)    CAMPI SCUOLA 

VENERDI’ 13 
Ottava di Pasqua 

       
8.15     

     
18.30  Igino Ottavio Caterina   

     

SABATO  14 
Ottava di Pasqua 

     
8.30  Assunto e Giacinto Tronchin  ad m. off. 

     
10.00 Antonio Giuseppina Valentino   

     
     

10.15  Palma e Maria Scantamburlo   
     

11.15   
   
   
     

18.30  Guglielmo (15°)   

Domenica 15 
Aprile 2012 

 
 

Seconda di Pasqua 
e 

DIVINA 
MISERICORDIA 

      
Mese di APRILE 2012 

Lunedi 16 Apr 20.45 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
Venerdì 20 Apr 20.45 TERZO INCONTRO FORMAZIONE ANIMATORE CAMPI SCUOLA 
Lunedì 23 Apr 20.45 Preparazione al Battesimo 

Mercoledì 25 Apr  RITIRO CRESIMANDI a Pian di Coltura 



 


